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Lettera-enciclica del S. Padre Leme X{II 
AI VESCOVI DELLA POLONIA 

(Cont. e fine vedi numero 76) 

Come però vedete voi stessi, quanto Noi 

ci adoperammo e Cl adoperiamo per pro- 

curare e conservare nelle nazioni la tran- 

uillità dell'ordine pubblico; così ancor 

voi non cessate di adoperarvi, acchè il ri- 

spetto verso le superiori Autorità e l’os- 

servanza della pubblica disciplina sieno 
ferme nel clero e negli altri; ed in tal 
modo, allontanata ogni ragione di offesa e 
di biasimo, e convertita in rispetto ogni | 
specie di accusa, al nome cattolico sia ri- ; e 

! colla loro operosità servato ed accresciuto il proprio onore. 
Medesimamente sia vostro impegno di at- 

tendere che nulla manchi rispetto alla cura 

dell'eterna salvezza dei fedeli, nè nella di- 

rezione delle cure d’ anime, nè nella predi- 

cazione della diviva parola, nè nell’ alimen- | 

i 
| dare specialmente 

tare lo spirito di religione; procurate che 

i fanciulli ed i giovani vengano istruiti, 

massime nelle scuole, nel sacro catechismo, 

e ciò, per quanto è possibile, per opera dei 

sacerdoti, cui avrete data la legitttma mis- 

sione; l’ornamento de’ sacri templi ed il 

decoro delle festività, d'onde la fede trae 

buon alimento, sieno degni del divin culto. 

Farete bene poi se saprete prevenire Ogni 

contrasto qualora in queste cose lo vedeste 

per avventura. probabile ; 

vità e prudenza, alle stesse convenzioni sti- 

Pulate con questa Sede Apostolica. Che tali 

pericoli infatti sieno allontanati e si abbia 

a godere dei convenienti vantaggi, dev es- 
sere desiderabile e caro non solo ai Polac- 
ca, ma a tutti coloro cui sta a cuore il 

pubblico bene, Imperocchè la Chiesa catto- 
lica, con È "icimi ) e dicemmo in principio e come ; 

i Vago x ! nella sua sapienza, che sì mantengano le 
ogni dì si fa manifesto, è nata fatta, per 

procurare mai sempre agli Stati ed ai po- 

poli, non solo niun detrimento di 

molteplici e grandi ‘vantaggi anche nelle 

cose temporali. 

Ai Polacchi soggetti all’Austria 

Rivolgendomi in secondo, luogo a voi che 

vivete sotto lo scettro dell’ incita Casa di 

Absburgo, considerate quanto dobbiate al- 

l’augusto Imperatore, amantissimo della re- 

. ligione avita. Risplenda adunque ognor più 

la debita fedeltà e gratitudine vostra verso 

il medesimo ; parimenti risplenda il vostro | 
tutte quelle opere | 

er la incolumità e 1’ onore della cat- | i 

! rità, un’ vostro concittadino, ‘com’ era nel 
zelo nel continuare in 

che sa 1 

{olita religione, o sono già state ottima- 

mente avviate, o sieno provvidamente con- 

sigliate dalle circostanze. ; SE ARSA EA 

Desideriamo assai che l’ Università di 

Le associazioni si ricovonò esclnsivamente all’u 

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Accademie, fondate, col Nostro favora,- in 

questi ùltimi tempi dall’ insigne operosità 
dei Vescovi e dalla liberalità di privati cit- 

tadini. 
Come in quelle Università, così anche! 

‘confidare nella equità del serenissimo Im- | 
del quale ebbimo più di ‘una nella vostra, sotto la solerte direzione del 

Nostro figlio diletto Cardinale Vescovo, 

feie del 

} 

| 

I 
Ì 

| 

le | 

scienze s; stringano in amica alleanza colla .| S STRA Nat: 
i benevola disposizione d’ animo verso di voi, 

fede, e, come da lei ricevono lume e fer- 

mezza, le diamo anch’ esse mano 

derla, ed in tal modo sieno di grande gio- 

vamento a quella scelta gioventù sotto ogni 

riguardo. i 

Inoltre deve starvi grandemente a cuore 

pur anche, come sta a cuore a° Noi, che 

nella vostra regione crescano nella univer- 

sale estimazione gli Ordini religiosi ; i quali 

stimabili per la perfezione della virtù, per 

la varia dottrina e pel frutti che arrecano 

nell’educare la gio- 

! ventù, sono per la Chiesa quali truppe ben 

nè abbiate ri- | 
con gra» ; 

sorta, ma. | ; 
' biateli ed amateli come fratelli, 

i 

Cracovia, antica e nobile sede di insegna- , 

sua purezza ed eccellenza, mento, conservi la î 
le lodi di quelle altre ed emuli eziandio 

preparate, € del cui aiuto se n’ è sermtà 

Inai seimpre per Ognl buon progresso ezian- 

pio la civile società. i 

Parlando della Galizia vogliamo ricor- 

l’'antichissimo Ordine 

Brasiliano, per la cui ristorazione demmo 

Noi già da parecchio tempo, alcuni pecu- 

lari consigli e cure. Ed ebbimo anche di 

poi la cousolazione di vederne frutti non 

mediocri, grazie all’ amore con Cui l' Ordine 

Basiliano, assecondando il Nostro desiderio, 

si sforza si riconquistare la gioria dei tem- 

pi andati, quando alia Chiesa rutena prestò 

per molti capi de’ salutari servigi, 

Quì poi, giacchè il discorso cadde sui 

Ruieni, permettete che vi esortiamo di nuovo 

a volervi unire ai medesimi, tuttochè dif- 

terenti di schiatta e diritto, con vincoli 

ancor più stretti di affetto, come conviene 

a coloro che vivono în una stessa regione, 

entro le mura d'una stessa città, puo 

specialmente, hanno comune ia fede. De ia 

Chiesa infatti ama 1 Ruteni quali figli, ne 

riconosce fe benemerenze, e permette loro, 

loro legittime consuetudini ed 1 propri riti; 

ancor voi, dietro l'esempio del clero, ab- 
formando 

con essi un sol cuore ed un’ anima sola, 

intenti tutti insieme ad amplificare la glo- 

ria di Dio ed a moltiplicare i frutti d'ogni 

giustizia in pulchrituaine pacis.. 

Ai Polacchi soggetti alla Prussia 

Con assai piacere rivolgiamo pure le 
Nostre parole anche a voi che abitate la 

provincia della Posnania. Ci è caro intatti 

di ricordare; fra il resto, come alla sede 

illustre di S. Adalberto, abbiamo elevato 

un uomo esimio per pietà, prudenza e Ca- 

desiderio di tutti, 
Più caro: ancora poi Ci è il vedere con 

quale obbedienza e con qual amore vol VI 

studiate unanimi dì assecondare la sua at- 
tività pastorale mite ed operosa; Ja qual 

cosa dà veramente motivo di sperare che 

nr 

a difen- | 
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la cattolica religione. appo voi andrà au- 

mentando assai.  Affinchè poi questa spe- 

ranza si facc a più salda ancora, e l’evento ' 
corrisponda maggiormente al desiderio, non | 

senza ragione vi raccomandiamo di voler 

peratore; del ì 1 

volta occasione di conoscere eziandio la 

che vi sarà certo di aiuto, se perseverérete 

nel rispetto alla legge e nell’ acquistarvi 

ogni lode cristiana di belle azioni. 

Noi ‘vogliamo, Venerabili Fratelli, che 

voi annunciate alle vostre greggi queste 

prescrizioni 0, consigli, affinchè ognor più 

fruttuosa abbia ad essere l’opera vostra. 

Da ciò conoscano i carissimi figli qual 

grande carità a loro Ne stringa; questo 

tutto ricavano, come Noi altamente desi- 

deriamo, con sommissione e figliale pietà. 

Se a queste cose costantemente si confor- 

meranno, come Noi siamo certi, certamente 

potranno evitare i pericoli, da cui è mi- 

nacciata per la difficoltà dei tempi la fede, 

e custodire le glorie degli avi ricavandone 

coraggio e buoni esempi con grande con- 

forto anche per questa. vita. 

Noi vi preghiamo ad implorare con Noi 

il divino aiuto avendo ad intercessori la 

gloriosissima Vergine Maria, San Giuseppe, 

della cui solennità oggi gode il popolo cri- 

stiano, ed i Santi Patroni della Polonia. 

Ad augurio. di ciò ed a testimonianza 

della speciale Nostra benevolenza a voi, al 

ciero ed a tutto il popolo affidato alla 

vostra vigilanza, di gran cuore nel Signore 

impartiamo l’Apostolica Benedizione. 

Dato a Roma, presso S. Pietro, il giorno 17 

Marzo dell’anno 1894, anno decimossttimo del 

Nostro Pontificato. 

LEONE PAPA XIII 

LA RELIGIONE E I SOLDATI 

A Pietroburgo il principe Wiadimiro, co- 

mandante in capo le truppe delia Guardia 

e del circondario militare della capitale, 

in occasione (in Russia posticipano la Pa- 

squa), dei grandi digiuni quaresimali emanò 
un ordine del giorno, che illustra le idee 

dominanti nelle sfere superiori russe. 

Lo diamo tradotto fedelmente dal Regse- 

rungski, ossia Monitore Ufficiale. 

«Il movente principale delle gesta più 
memorabili nelle truppe russe tu sempre 

la Fede: e la storia militare offre nei suoi 

annali molteplici esempi dell’immensa in- 

fluenza di essa sui soldati. Infatti il sol- 

dato trae dalla fede tutto quanto è neces- 

sario ad un buon guerriero. La Chiesa ri- 

salda nell'animo d’ogni soldato un’ illimi- 

tata devozione ed afiezione per il trono e 

per la patria; assoluta subordinazione verso 
superiori, decoro ed onestà. Essa insegna 

altresì a non temere la morte, e promette 
îil premio in cielo a tutti quelli che avranno far lezione nelle alte 

TRARRE 

fatto il proprio dovere. Tutto quanto la 
chiesa insegna per bocca dei suoi sacerdoti 
viene dal soldato appreso fermamente e du- 
revolmente, perchè egli lo riceve col cuore 
non colla sola ragione e mente. : 

«Il Granduca — dice il foglio ufficiale 
— esige esplicitamente «che tutti gli uffi- 
ciali osservino incondizionatamente il di- 
giuno insieme ai rispettivi pelotoni squa- 
droni, batterie, compagnie, ed ordina sì fac- 
ciano le liste di quegli ufficiali di stato 
maggiore e superiori che non osservano i 
digiuni, » indicando i motivi di un ftale 
inadempimento del dovere ‘cristiano. Ai co- 
mandanti di corpo si rammenta l’obblico 
di sorvegliare a che i loro dipendenti adem- 
piano i santi precetti della religione, I co- ‘ 
mandanti — inculca il Granduca — devon 
indurre nei loro dipendenti il china 
mento che bravo e fedel servo dell’Im i 
ratora e della ‘patria è soltanto coli 
quale venera la santa Fede ed osser i 
precetti della Chiesa. » E 

I liberi pensatori, osserva mo 
natamente il Credente di Lugano del 3 ri 
deranno e si faranno beffe di questo dei x duca. e generale, « bigotto e lagrestato 
che fa il catechista, ed ordina il dia * 
agli ufficiali, in comune coi soldati: È SE 
l'ira di Dio dovesse scatenare la Tui 
sopra questa povera Europa, ded robbeni 
quel che valga un esercito credente c Al 
le schiere di quei Governi che rinne qua 
il Dio degli eserciti. RAI 

Ito opportu- 

Perchè i Sovrani non andarona a Teatro 
Rispetto al giorno festivo 

Si è già detto che domenica sera a V 
nezia c'era. una grandissima aspettazi = 
per lo spettacolo di gala al Teatro Petto 
preparato in onore dell’ Imperatore SE 
Re. Un pubblico sfolgorante : x d'abiti e di gioielli si affollava Bei DIO g 1 si affollava nei palch 
in platea, dappertutto, patti 

Si attesero impazientemente i sovrani 
ma i sovrani non si fecer n Wine 
tevi i commenti! SIRIO Meana 
hi cosa era avvenuto ? 

1a spiegazione si trova ades i gior 
nali di Venezia. Diffatti la Desa ei pere 

« Alle 5 e mezza S. M, V” imperatore » i degnazione democratica, fece visita alla si 
gnora Rombo, moglie del Conte Marosiifi 
che gli era stata presentata nel suo so 
giorno: a Roma. La contessa Morosini espresse la sua soddisfazione dicendosi or 
gogliosa di tale onore, e avendo chiesto ‘ Guglielmo s' egli alla sera si sarebbe recati 
alla Fenice le rispose ch'era dispincenfai 
simo di non poter intervenire alla serata 
essendo severo osservante della festa do- 
menicale ». i 

Decisamente l'Imperatore di Germania 
quando viene in Italia pare si proponga di 

sfere. 

APPENDICE 

LÀ SPIGOLATRICE 

« Sì, la signora di Chantal, provando 

vello strazio, che la spiritual:zzò sempre 

più, ricevette dal cielo un dono segnalato; 

diede al pover', per lunghi mesi, un solo 

‘rina, un po di segala, ed il 

prodigio tu affermato da testimoni coscen- 

ziosi. 3 

«Il barone, pieno di salute, di forza e 

di coraggio, ammirava le opere di Dio 

nella castellana, e diveniva egli stesso 

ognor più fervente. Egli amava la vita, 
perocchè gli era dolce unito a Giovanna, 

ma era venuta ì” ora di andarsene, ciascuno 

per la sua via, alla stessa meta, senza più 

intendersi, nè vedersi, 
« Trentacinquenne, sposo felice, felice 

padre, 11 signor di Uhantal avea visto na- 

scere il suo sesto figlio, dopo otto anni di 

matrimonio; una mattina egli parte per 

la caccia, col suo miglior amico, il signor 

di Chazelles... Sia imprudenza, sia illusio- 

ne, sia un movimento sbagiiato, non SÌ Sa, 

il colpo parte, e il signor di Chautal cade 
ferito a nori; il suo disgraziato amico, 

27 pazzo per terrore, vuole uccidersi; il ba 
rone nun pensa che a calmario, 

« Sult istante, manda la sua gente @ 

chiamare un sacerdote e la baronessa. Uo- 

stei, dolorante # letto, lascia ll castello, 

cammina verso le foreste, e vede Il SUO 

benamato lo fia di vita! Scorgendo Gio- 
vanna Francesca, el le dice queste parole» | 

è! quando îl mondo è spopolato per la par- 
— Amica mia, la sentenza del cielo 

giusta; bisogna adorarla è iorire! 
< A quest ora terribile, la giovine sposa, 

colpita nel pù intimo del suv uffotto, pa- 

rea venir meno ; il suo dolore fu ardelle, 

come ardente era Il suo amore; eila sol- 

ferse per nove giorni lo spuitacolo deil a” 

goma di persona tanto amara! Hila nol 

poteva rassegnarsi, andava e veniva escia» 

r}}k { di 

ì 

Maio gnore! Signore ! prendetemi tutto 

ciò che ho nel mondo, ma lasciatemi il 

signor di Chantal. i 

<<E Dio le lasc.ò tutto il resto. 

«Corì Francesca resiuva vedova a Vene 

tinove anni. Abbiamo derto ch' ella aveva 

avuto sei figli, e, Doiano 1 suvi biografi, 

se li aveva tutti alievati. Due non vive- 

vano più; dei quatiro che la circondavano, 

il maggiore aveva cinque anni, 6 il p.ù 

giovane tre setlumane. 
« Invano ella sì provava a sottomettersi, 

pressa come era sotto un peso che non la 
sch'acciava affatto, perocchè un’ improvvisa | 
sventura la lascia vivere; è la ripetuta | 
accettazione del sacrificio, la quale spegne | 
i suoi sospiri e la immerge in quella le- 
targia dalla quale esce rigenerata. 

« Nondimeno, la pia vedova non 8’ ar- 
restò nella sua strada; ma dove andare, 

tenza di uno solo? Alla solitudine, alla 
È N 9°. dà È carità, a Dio! E° là che Giovanna era at 

tesa; è là che elia dovea porre sua dimora 
| per sempre. 

« li primo addolcim:nto che la Provvi- 
denza jargì al dolore di lei, fu quello di 
riconduria verso il presidente Fremyot, 
padre sì degno di tanta figlia. Non solo 
ella fa meno infelice sotto gli occhi di 
lui, in virtù dell’indulgente affetto ch’ ei 
le portava, ma eziandio perchè vide acco- 
gliersi intorno a sè de’ nuovi amici che la 
cercavano per dividere con lei il suo pa- 
\mento, 

« Siccome bramava ardentemente di en- 
Urare ln un sentiero meno ampio, cercò un 
direitore di spirito; ma ella non ne trovò 
allora, che avesse luce propria ad illumi- 
narla, sebbene colui che la d rigeva fosse 
un uomo dotto e pio. La Santa, un giorno 
che traversava i campi, sola ed a cavallo, 

la nature continuava ii suo lamento, vp- | ebbe la visione del Santo Vescovo di Gi- 

ROSEN ne 

n I 

nevra, ehe doveva più tardi condurla di- 
rettamente alla meta; ma non fa che una 
visione; bisognava soffrire ancora a lungo 
in quello ombre in cui l’anima entra di 
buona fede, sotto la snida di pari buona 
fede, in una via ch; non è la sua. 

< Ella, d’altra parte, doveva subire una 
dura prova, una prova nella quale noi la 
vedremo farsi grande, ed in cui la sua 
natora ardente ed un po’ altiera lascierà 
la sua spoglia fra le mani di que’ nemici 
impa!pabili chiamati esigenze, prevenzioni 
gelosie, invidia, bassezza, grossolanità, quei 
cattivi geni del foco'are che l’aveano do- 
mandata per f.rla soffrire. 

« Viveva nel castello di Montholon, 
presso d'Autun, un vecchio atrabiliare, di- 
sord'nato nella. condotta e nel matrimonio 
ein balla duna insolentiszima governante 
padrona. Quel vecchio era il suocero della 
tg n° pensava a rianmogliarsi, seb- 

6 ecchissimo, e 1 di l'etti SivohO , © parlava di diseredare 

« Fra queste circostanze così repulsive 
per la s'gnora di Chantal, egli ebbe l’idea 
di chiamarla a Monthoten, mettendola, per 
così dire, in antagooismo colla donna or 
gogliosa che governava la casa, e pareva 
anche disposto, in caso .di rifiuto, a la- 
sciare i suoi beni ai cinque figli di qnella 
wegera, anzichè ai figli deilagiovane vedova. 
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Il, CITTADINO ITALIANO bI MERCOLEDI 11 APRILE 1894 

Tutte le feste ch'egli passa qui, vuole 

che si sappia che ha assistito al servizio 

religioso, e, naturalmente, anche la nostra 

Casa Reale assiste alla messa, e la Stefani 

si affretta a darne notizia agli italiani stu- 

pefatti. 

Adesso Guglielmo Il. ci mostra anche 

come i protestanti rispettino il giorno do- 

menicale; e non ha rispetti umani ne ri- 

guardi a farsi vedere. E° cosa da notarsi, 
Dl LLL Verità TTT

 

Un <enfant terribile » 

Il Guardasigilli è per il Ministero un vero 

enfant terribile. 

Interrogato sul rinvio del processo Tan- 

longo, egli n’ ha dette le ragioni. Queste 

ragioni si potevano più o meno intendere 

ed accogliere, pur rimanendo sempre Vin- 

conveniente che la pubblica opinione, che 

‘è in sospetto, abbia a ricercarne altre e 

diverse. Ma il Guardasigilli non si è accon- , 

tentato di ciò; dopo aver detto che l’ Au- 

torità giudiziaria era rimasta libera nella 

sua azione, ha soggiunto, con terribile inge- 

nuità, che, se però il Governo l'avesse vo- 

luto, la causa non sarebbe stata nemmeno | 

iscritta a ruolo. 
Ora, non si fugge dall’ una 0 dall’ altra 

di queste osservazioni : 0 il ministro non 

sapeva tutta la gravità della sua asserzione, 

e allora egli è un vero Jourdan, e fa della 

prosa senza saperlo; 0 il ministro ha inteso 

di dire che egli aveva il diritto di sospen- 

dere a suo piacimento il «orso della giu- 

stizia, non sappiamo chi altri mai, all in- 

fuori di lui, vorrebbe giustificarla. 

Si direbbe che al ministro Calenda stesse 

a cuore di rispondere all’ ex-ministro Santa. 

Maria. Questi aveva messo il punto inter- 

rogativo, il Calenda gli ha fatto, per conto 

suo, la risposta. Un bel tacer non fu mai 

scritto | 

L’ HPISCOPATO AUSTRIACO 

Si ha da Vienna: 

E° mantenuto scrupoloso riserbo sulle de- | 
Vescovi ! 

della Cisleithania, apertasi qui lunedì a, s. ! liberazioni della Conferenza dei 

sotto la presidenza del Cardinale Schònborn 

Arcivescovo di Praga, a cui facevano corona 

due altri Cardinali: Gruscha di Vienna e 

Kopp di Breslavia. Si sa però in genera'e 

che si è trattato dell’ orgamzzazione di tutte 

le forze cattoliche dell’ Austria per opporsi 

tanto agli sforzi della setta, pur troppo in- 

fluente in varii consigli dell’ Impero, miranti 

a scristianeggiare la Monarchia, quanto al- 

l’ invasione del socialismo che sì diffonde 

nelle masse, corrompendole ed aizzando le 

passioni. 
È 

La Conferenza episcopale di quest'anno 

presenta una speciale importanza pel gran 

numero dei Prelati che v' intervennero. Il 

Cardinale Rampolla mandò a nome del 

Santo Padre un bellissimo telegramma, esi 

attendono frutti copiosissimi da questa au- 

gusta riunione. 
adora? 

(ORIO RARI 
TTT iii 

IL CENTRO CATTOLICO TEDESCO 

Si ha da Berlino: 

! ziano e più ancora dinauzi 

Quindi il M., R, Parroco fece loro osservare BL 

! importuuo .. 

| tore, stretta la mano al 

Nessun motto contrario si levò dalla folla, che 

evidentemente invece approvava. 

Il Ro si volse di scatto a guardare @ poi at- 

taccò discorso col sindaco. 

Speriamo che S. Maestà porterà a Roma l'eco 

di quel e grida e ricordandosi quanto disse al Pa- 

roco dei Frari, vorrà appagare il desiderio dui ve- 

neziani, espresso ieri sera come Un Vero © sentito 

bisogno, ancho col silenzio eloquente di quelli che 

non aveano il coraggio di alzare la voce. 

Alle 10 e 20 il treno reale lasciava la sta- 

zione. 
ate 

— La visita del Re in Chiesa ai Frari — 

Domenica, alle ore 2 112 pom. S. M. il Ra, col- 

l'Imperatore, col principe Luigi e l'ambasciatore 

di Eulemburg si recarono in gondola a visitare 

la Chiesa dei Frari, Il M. R. Parroco mosse loro 

incontro, il comm. Barozzi feca la presentazione, 

e i visitatori entrarono in Chiesa, Le LL. MM. 

rimasero colpite della vastità ed imponenza del 

Tempio, e 8° interessarono molto dei bisogni del 

fabbricato. Sostarono dinanzi al quadro del Ti 
i a quello del Bellinie 

quadro del Dolci, l'orologio del Pianta, la pittura 

| del Polidoro, ed additando il busto del card. Tre- 

| visanato, voltosi al Re, disse: «. . . ll Successore 

del quale noi attendiamo vivamente. » i 

Il Re — « Ah intendol » 
Parroco — « Forse . . + Maestà . . . i0 sarò 

ma da ben due anni siamo privi del 

Patriarca, ed impazientemente lo desideriamo. La 

lunga vacanza è dolorosa a tutti e per ciò Sspe- 

riamo che presto V. M. voglia consolarci, togliendo 

ogni indugio. » 
Il Re — « Oh per parte mia, vede, ho niente 

in contrario, e la persona è cccettabilissima. » 

Parroco — « Ebbene, Maestà, esaudito i nostri 

voti, e ci confortate al più presto. » 5 

Il Re — « Lo 80 che lo desiderano. Pochi 

giorni or sono ho ricevuto anche una petizione 

di inolte migliaia di cattolici ln proposito, e ne 

terrò gran conto. » 

Parroco — « Maestà, si ricordi di noi, @ per 

miv mezzo, accetti i ringraziamenti dell’ intera 

diocesi ». 
Sì conti.uò la visita, e poi il Re e 1’ Impera- 

M. R. Parroco, se no 

andarono. 
Per la ristrettezza del tempo, l'Imperators non 

volle visitare la Scuola di S. Rocco, quantunque 

fossero molti i Confratelli che li attendevano, ed 

il Re dovette seguitarlo, dicendo al Parruco: 

« Che vuole, egli corre sempre ; ha sempre frettal» 

iv AMGIIORA MORSO ASSE i 

LIO tin = 
ESTERE 

spagna — Una cospirazione a Cuba — 

ll governatore di Cuba ha iatu notizia al Governo 

spagnolo di avere scoperta una cospirazione, 0r- 

qita da Massimo Gusner e Marti, separatisti già 

implicati in precedenti 1NsUrrezioni, è che vra die 

spubgono di 2,000 tucili comperati agli Stati Un ti. 

Le Auturità di Porto Principe seguestrarono, nella 

notie del 4 aprile, alla stazione della ferruvia, 200 

carabiue Remington e 40,00 cartuecie nascuste 

ner vagoni. Esse erano sualu portate da Nuova 

York dal vapore Aterte, Gli impiegati che hanno 

lasciato introdurre questo contrabbando di guerra 

venuero deferiti alla giunsdizione militare. 

svizzera — La legge contro gli anar- 

chici — Il Consiglio nazionale ha approvatu a 

unauimità la legge contro gli anarchici. 

Questa legge cummina pene spe siali contro gli 

anarchici, deteruna i casi In cui pussuno essere 

| deferiti «i tribunali per eccitamenw mediante la 

parola 0 la stampa, 
La disposizione più saliente è quella che rende 

obbligatoria, sutto pene determinate, la denunzia. 

i degli anarchici. 
Lul lt 

ini 

Il partito del Centro cattolico al Reich- | Cose di casa e varieta 

stag si è andato rafforzando, in seguito ® 

recenti riunioni di alcuni de’ principali suol 

membri. In esse dissipate alcune ombre e 

prevenzioni che avevano ultimamente offu- 

| scato l’azione del partito, sl concretò con 

perfetta concordia la linea di condotta da 

tenersi nelle lotte future. 

Uno dei 
‘è deciso ad 
ottenere una 

insistere particolarmente, per 

deliberazione prima che sia 

chiusa la sessione parlamentare, si è quello 

della definitiva abrogazione della legge 

contro la Compagnia di Gesù. Intorno ad 

essa è assicurato il voto anche di deputati 

non ascritti al Centro, ma avversi ad ogni 

sistema d’ intolleranza 6 persecuzione. 

Nell' erpete, il Crelium è efficacissimo. 

L'DAILIA 
Roma — Il comm. Bazsini — Lunedì 

mattina dopo tre mesi di oscillazioni tra vita e | 

morte, è spirato il comu. dutt. Antonio Bazzini, 

Maestro. di Casa dei Palazzi pApostolici e pro-. 

prietario titolare dell’ Osservatore romuno. 

rvorino — Vestizione di chierici brasi- 

liani — Giovedì u. 8, a Torino il superiore ge- 

nerale della Congregazione Salesiana, procedeva 

nella Chiesa di Maria Ausiliatrice alla vestizione 

di quattro giovani venuti testé dal Brasile e di- 

retti a Roma, ove, per desiderio del Papa, com- 

jeranno i loro studi ecclesiastici all’ Università 

Bregoriana: Sono frutti ben preziosi delle Mis- 

sioni Salesiano nell'America. 

Venezia — Il popolo domauda al Re il 

Patriarca — Leggiawo nellu Difesa: 

‘Saliva la gradinata S. M., quando una vocs r0- 

‘busta nel’ ala dalla parte di Cavnaregio gridò: 

Maesta il Patriarca! Maestà il Patriarca! 

Viva il Re! Viva il Patriurca! Non rimase 

solitaria, come vollero dare a credere i fogli libe- 

rali; ma subito le fece eco viramente un numeroso 

stuolo di popolani e di persone civil: Viva il 

Re! Maestà, vl Patriarca, viva il Patruarca | 

disegni di legge su cui il centro 

Bollettino Meteorologico 

.- DEL GIORNO 11 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant ‘Termometro 12.2 

Min. Ap. notte 7.6 
Barometro 752, 
Stato atm sferico Sereno 

Pino 

Pressione leg. calante 

Giri Bello 

Temperatura: Massima 23 Minima 9.7 

Media 1592 Acqua cadu'a 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.21 Leva ore 8.22 p. 

Passa al meridiano » 127.46 Tramonta 0.234, 

Tramonta » 6.36 Età giorn 6 

Fonumoni: 

Per la stampa cattolica in Friuli 

M. RD. Giovanni Zuttioni L. 2. 

Qnorificenza 

Per Breve Apostolico di Bua Santità 

Leone XIII venne conferita l’ onorificenza 

di cavaliere del’Ordine Civile di S. Gre- 

gorio Magno al sig. Ugo Loschi. 

Ieri ebbimo il piacere di stringere la 

mano all’Lll.mo e Kev. Mons, Mander ca- 

novico di 'reviso recatosi Quì jespressue 

mente per consegnare ll Breve di Sua San- 

tità e ie insigne del’ cavalierato al nostro 

amico sempre fedele collaboratore, al quale 

godiamo di presentare pubblicamente tante 

congratulazioni, 

Riforme nelle poste e telegrafi 

A) ministero delle poste s: sta studiando 

il modo di aflidare agli agenti postali la 

, consegna dei documsati giudiziari ed elet- 

torali. Si addotterabbero ancha le inserzioni 

di pubblicità nei moduli postali e _ telegra- 

fici il cui prodotto sandrabb> 8 diminuire 

la tariffa. Si istituirà pure una cassa pon- 

sioni per i commessi: postali. 

Memorie archeolog'che del Friuli 

A Flaibano in tre diverse località furono 

a diversi tempi trovate varia mamorie an- 

tiche come da uno scritto cha esiste in ca- 

nonica, e tra le altre sepolcri, lacrimato', 

terrazze, monete, iscrizioni ecc. 

Chi scrive ha veduto di questi giorai 

‘una moneta di rame della grandezza su 

per giù di due centssimi, trovata là con 

l’effige e l'iscrizione di Costantino. ma 

bella e bene espressi quell’effigie. Un'altra 

di duecento anni prima, e d’argento, col- 

l’effigio e la scritta: Adriano ; e dall’ altra 

una figura di donna collo senitto : concordia. 

Se non per altri, certo per chi scrive, 

quelle dur monete sono amwm'rabili per il 

buon gusto e |’ espressione delle figure, 

mentre a quel tempo parrebba cha | inc'- 

sione ed il disegno fossero molto inferiori ; 

per la qual cosa mì persuado che di molti 

imperatori e re el altre parsune di tempi 

antichi si può garantirsi di avere l'effigie 

al naturale. 

Saranno venti venticinque giorai che in 

una di quelle tre località fu scoperta una 

tomba in terra cotta murata, facendosi un 

fosso per le viti, in piena camp:gna. 

La tomba, uso feretro, era larga da capo 

some si usa, molto comoda, ristretta da 

piedi, fatta in mattoni a forma e dimen- 

sioni molto d fferenti degli attual:, alcuni 

bianchi, altri rossi, e che perciò accenna- 

vano essre molto antich!. Avevano 1n lune 

ghezza 60 cent., il larghezza 44; e in di- 

rezione della loro lunghezza, dall'una @ 

dall'altra parte, sempre da un Verso, erano 

rilevati da un orlo di tre centimetri, Nel 

feretro, sotto il capo del morto, Cera per 

cuscivetto un mattone della bsilezza di 45 

per 29, alto 8. £ la tomba era. netta di 

terra, e non conteneva che il cadavere ed 

un lacrimato:0. Del corpo, specie lu testa @ 

le gambe, erano intatti, ma al tocco si 

sciolsero. Non si trovarono nè armi, nè 

iscrizioni ; nè sì sa la lunghezza, avendo 

il proprietario disfatto ìl tutto prima che 

altri si potessa avvicinare. 

Certo si tratta di molti s3coli, che quella 

foggia di mattonì è molto antes, uè saprei 

indicar I epoca. Di tali mattoni sé no sono 

trovati in paesì diversi; li usavano anche 

per condur l'acqua; Ina que li di Falbano 

erano proprio per tomba, essendo trapez ali. 

Da altre scoperte di terra cotta ia quelle 

località, s1 potè capire che il nome prim 

tiro di Fia:bano era quello di Flaviano. 

pei 

Ricorso in Cassaz one 

Ii condaunato Giuseppe Martinnigh ha 

presentato ricorso in Cassazione, DOtivan- 

dolo con l'essere stati amwuessi a giurare 

il padre ed 1 fratelli di lui, 1 quali deposero 

prima degli altri testimoni. 

li Codice di Procedura penale ammatte 

che s1 interroghino quali testi 1 parenti del- 

l’accusato quando altrimenti non sia dato 

provarne la colpabilità: cò che impliche- 

rebbe che, quando essì vengono ammessi 

testimoniare, già si abbiano udite le altre 

prove, 

Alle Ass se 

La Corte d’ Assise ha ch'uso la presente 

sezione condannando in cortumacia, e quindi 

senza intervento dei giurati ; 

Luigi Battistig fu Giovanni, da Pacenda 

di P'arcetta 1mputato di omicidio volontario 

commesso in Montefosca il 13 ottobre 1893 

in danno di Giovaum F.l:ippigh, alla re- 

ciusiune per anni dodici, alla interdizione 

perpetua dai pubbl.ci uffici, ai dappi yerso 

la parte lesa ed alle spese del processo; 

Giorgio Pietro. Marano di Augel», da 

Pozzo di Codroipo, imputato di calunnia in 

dinno di Maria Rossi aventola incolpata 

di turto benchè la supesse innocente, alia 

reclusione per annì quattro, alla interdi- 

zione perpewua dai pubblici uffici, ai danni 

verso la parte lesa e nelle spesa di processo. 

Per le uova e per 1 pollame 

La Camera di commercio ;taliana a Pa- 

rigi notifica che essendosi verificato una 

considerevole domanda di uuva e di pol- 

lame nel mercato di Parigi, le Camere di 

commercio. del Regno ed 1 Comzi agrari 

farebbero cosa utile al patrio commerc.o di 

esportazione trasmettendole indirizzi di ditte 

paziouali, che attua'ments sarebboco in 

grado d: effettuare deile importanti sped'e 

zioni di uova, oude comunicargli aghi in- 

teressat'. 
Arresti 

Circa le 9 1,2 ant. di ieri v-nno arre- 

stato da quesu Agenti di P. S. certo Sal- 

tarini Giovanni fu Leonardo d'anoi 24 

banda:o di qui domiciliato in Via Villalta 

N. 112 perchè responsabile di approprinziona 

indebita \n dannv di Rubie Domenico ab - 

tanto in Via Poscolle, 

— ln Cividale venne arrestato certo Mare 

chioli Giuseppe mendicante di Pasian di 

Prato per furto in danno di Lanzutti Elena. 

«In Tribunale » 

Gasparini Tomaso di Dignano imputato 

di furto, venne da questo tribunale condan- 
nato a giorni 25 di reclusione ed alle spese 

processuali. 
Avutoniutti Francesco di Pasiano Schia- 

vonesco, imputato di contravvenzione al- 

lammonizione, veniva condannato dal Pre- 

tore del 2 Mandamento a giorni 30 d’arresti, 

e ad un auno di sorveglianza speciale. Il 

‘Tribunale, in sede di appello, confermava 

la sentenza. 

Cudicio Ermacora di Torreano, imputato 

d’ingiurie ; il processo venne rinviato Aa 
tempo indeterminato. 

Massimo Anton Luigi, imputato di con- 

travvenziona all'’ammonizione venne da 

questo Tribunale assolto. ; 

Dagano Antonio fu Giovanni, d’ anni 48 

facchino, da Pasian di Prato, vanne con- 

dannato per appropriazione indebita a danno 

di quel Comune, a masi quattro. di reclu- 
sione ed a lire 40 di multa. 

Zuliani Umberto fa Girolamo d’anni 16 
calzolaio, e Vendruscolo Galileo fu Pietro 

d'anni 18 seggiolaio, da Udine, vennero 

condannati per furto, il primo a giorni 23, 

ed il secondo a giorai 29 di reclusiona. 

Ferrassi Gio. Batta fu Gio. Batta, di 

anni 41 da Civ.dale, venne condannato per 
contravvenzione all’ ammonizione a tro masi 
di reclusione. 

Cernotigh Aune, fu Antonio, d’auni 58 
da Purgessimo venas conda nata par. tra- 
sgressione al confina a 73 giorni di deten- 
zione. : 

Correto Tobia di ignoti, d’anni 23, venne 

condannato per furto sulla persona a danno 

di Nadorì Eliseo a giornì 83 di reclusione. 

Mattiuzzi Pietro tu Angelo d’ anni 88 da 

Pasian Schiavonesco, ìi quale vaniva con- 
dannato per esercizio arbitrario delle pro 
prie ragioni a L. 96, dal Pretore del 2.0 
Mandamento, si vide confermata dal Tri- 

bunale la pena. 

DIARIO SACRO 
Giovedi 12 aprile —- s. Zenone vesc. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 — Pres. Biancheri 

Apresi la seduta alle ore 2.15. 
Crispi risponde alla interrogazione di 

Imbriani circa all’ inosservata legge 2 aprile 

1882, nel comnne di Domegge di Cadore in 

dauno dei poveri. Dichiara che l’applica- 

zione della legge per l’abolizione della ser- 

vitù di pascolo è attidata ai comuni e non 

al Governo. 

Risponde.ad altra interrogazione di Im- 
brian circa l'andamento dell’ amministra- 

zione comunale di Forlì del Sannio, Di- 

chiara che l’amministrazione non è buona 

e che il Governo l’ha invitata a mettersi 

in regola con la legge: minacciando di 

provvedere altrimenti. 

Risponde ad una terza interrogazione del 
deputaio Imbriani circa il provvedimento 

col quale s1 è inviato a domicilio coatto lo 
studente Francesco Lo Sardo dell’Umversità 

di Messina. Dichiara che il Lo Sardo fu 

restituto a libertà, 

Baccelli risponde all’ interrogazione di 
Imbriani circa la nomina a bibliotecario 

del. prof. Ciampoli, già condannato per cor- 

ruzione e concussione ; legge la sentenza che 

asso:se il prot. Ciampoli; 10 seguito a quella 

sentenza 11 Consiglio Superiore della Pub- 

blica Istruzione vpinò che non fosse appli- 

cata al prof Ciampoli nè la rimozione nè 

la sospensione, soltanto espresse il desiderio 

che venisse allontanato dal pubblico inse- 

. ggamento € gli venisse assegnato altro uf- 

ficio. Il ministero non fece che ottemperare 

al giudizio del Consiglio e destinò 11 Ciam- 

oli ad una biblioteca. 

Imbriani deplora che come il prot. Man- 

dalari, 11 prof. Ciampoli abbia ottenuto un 

impiego dal ministero delia pubblica istru- 

zione, sebbene le colpe di entrambi non 

ossano essere messe lu dubbio. 

Baccelli ripete le precedenti dichiarazioni 

osservando Ghe egli non poteva dispensarsi 

dall’ eseguire le disposizioni dei tribunali 

competenti € 1 voti del Consiglio Superiore 

e deli Consiglio di Stato. 

I) presidente legge le seguenti conclu- 

sioni della giunta per l'elezione del Col- 

legio di Lari: « La giunta propone ad una- 

numità che la Camera retuticando l’ ope- 

rato dell’assemblea dei presidenti dell’ 8 

maggio 1893, annulli la deliberazione di 

quell’ assemblea, e proclami il ballottaggio i 

tra i siguori Carlo Panattoni è Emilio Bran= 

chi.» Sono approvate. 14 

Procedesi alla prima lettura del progetto + 

sulle materie esplosive, P 

Lucchini approva la severità della legge 

contro gli autori di selvaggi attentati come © 

messi cul espiusiull, # pulto però che la. 

repressione uou sì scompagni dalla preven® | 

s
i
i
i



hi 
j È 

i 

Ì 
i 

‘disegno di legge, crede che essi ingenerino 
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zione delle cause, Ha senta Ln 

i i ann 
| 

rie assurde che Danno r a | 

dai i fatti criminosi che si deplo 

pari partitamente gli articoli del 

ualche confusione, non siano yin armonia 

col codice penale e nuocciano anzichè gio- 

vare all'intento che il legislatore sì pro- 

one. Accenna anche alle molte lacune che 

ravvisa nel disegno di legge, specie relati- 

vamente ai reati contro. l incolumità, e 

conchiude pregando il ministro di accogliere 

tutte quelle modificazioni onde il progetto 

possa essere più completo e coordinato. 

Nocito si dichiara favorevole al progetto 

che però crede debba essere emandato; ac- 

cenna all’ art. 1 osservando che si deve di- 

stinguere, nel fatto del possesso di materie 

esplosive, l’intento crimmoso da ogni altra 

ragione del possesso medesimo : distinzione 

che è stabilita nella legislazione inglese. 

Approva anche il concetto che inspirato 

l'art. 5 col quale sì chiarisce che su 

s' intenda per sostanze esplosive, aftine di 

sontondere sostanze assolutamente in- 

lugo con quelle che possono mettere a pe- 

ricolo la pubblica incolumità. SSA 

Mecacci conviene nella necessità di ria 

dinare il presente pro etto con la legge i 

ubblica sicurezza ed il codice penale È 

addita le molteplici correzioni che per et- 

fetto di tale coordinamento vi dovranno es- 

sere introdotte. 
; 

Crispi dimostra come il progetto ne, te 

necessario complemento della legge sulla 

curezza pubblica e del codice penale Agia 

esso non esca dal limiti assegnatigli da ta 

carattere. 

Altre leggi speciali saranno ppnsioo 

e quando ne sla riconosciuta la n60essi b 

ma finora dichiara che accetterà SEetA 

emendamenti che potranno migliorare L 

resente progetto di legge. IDEATA SA 

oratori che hanno accettato un neoi pod 

mento diretto re ada la Società co 

i ed attentati barbarie. 

giga delibera di passare alla se- 

conda lettura. * 
** 

la prima lettura del disegno ji de al Si proce o sila formazione delie liste 
di Longa 

ttorall. Ta 

gr risponde ai vari oratori. nare 

la nece sità di unificare la procedura per 

le liste politiche © amministrative ; Hob. - a 

però difilcoltà che alla giunta provinciale 

amministrativa sia sostituito Un altro ma- 

gistrato, La Giunta ammistrativa non € di 

sua creazione; essa fu voluta dalla com- 

missione parlamentare. Devo però dichia- 

rare che all'atto pratico non fece cattiva 

prova. Venuto al potere s1 OCCUpo delle 

liste elettorali, emanò all'uopo delle cir- 

colari, e mandò in vari comuni del com- 

missari, GOn l’incarico di epurare le liste 

come la legge gli consente. Afferma che le 

liste sono viziate dovunque senza distinzione 

di provincie ®. salve pochissime sezione 

Cita molti fatti 1n appoggio della sua al. 

fermazione © contesta che l'art. 6 equivalga 

lla domanda dei pieni poteri elettorali. 

ee à a riuunclal'e a questa disposizione 

aa 1 trovi un altro mezzo ugualmente 

ve Bugl altri particolari della legge 
Lon sibile intendersi ; solo osserva che 

n ta comunale offre al diritto dei 

ANTO una maggior tutela che non uno 

3a ESTE istrato comunale. Suo scopo 
speciale meg "Ver Îiste a Modo suo ; ma 

non è Taperona che nun Inqunino la parte 

area pubblici poteri, Da se-bap liste 

o vermettano di avere una da ammi 

i uziine ed un buon Parlamen o SA 

La proposta accenualà dall o bic e 

fu prescutata Quali o1ature da MESI, 

Certo cle cul sutiraglo universa »; u Ù SP 

moitl Inconvenienti cesserebbero, pra Quadi o) 

vogliasi escludere gli amaltabeu, NOAA 

selupre questioni: © COLLESLAZIONI. Iucorda 

gli abusi commessi nell EI del- 

L'art. 100. Hicorda le frodi cul diede « uogo 

la facolta concessa dalla legge di fur, scrl 

vere da altri la scheda In Caso GI ria e 

edimento. Purchè sia raggiunto n ngn 

l'orauore sì propone che è quello e, ce 

spetto alla Legge, è disposto ad aeppian 
ualslasi propesta al tue stesso oi i 

Ma è tempo di tinula colle La 0g no 

6 iroaì, è telupo che le elezioni 8 

ont a genwma è legale espreessione 

Ù à O) acse. d 

della volontà del p RAR SIA 

Il Presidente 1nterrog gas i; 
a alla seconda lettura di que 

tenda passare alla Se io: Gblinera 

sto disegno di legge, © 14 ire 

di passare alla seconda lettura. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del. 10 — Pres. Farini 

Si apre la seduta alle 2.35. 

Una seduta d’ un quarto d’ ora 

‘Il presidente comunica diverse interpel- 

lanze: Saracco, ministro presente dice co- 

municherà al suol colleghi ie interpellanze. 

Si presentano poi due progetti di legge. 
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Capitale sociale 
Ammontare di n. 10470 Azioni a 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 

Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva 

Fondo evenienze 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO 28 Febbraio 

2,656,597.20 Depositanti ) » antecipazioni 

22, ESERO. 

L. 1,047,000.— 
523,500.— 

L. 523,500.— 
> 313.032,97 
>» 17,650. 

L. 100 

Totale L. 854,182.97 

31 Marzo 
L. 523,500— 

1,501,792.55 

523,500.— Azionisti per saldo azioni n 237.862.76 
278.624,06 Numerario in cassa ‘ Ng SIUIATA 

3,513,654.30 l'ortafoglìo Italia, Estero e Buoni del Tesoro i 7.311,60 
15,688.70 Rffetti in protesto e sofferenza i 193 782 47 

786,714.54 Antecipazioni contro deposito di valori e merci b: 300.000 Pa, 

500,000.— Riporti attivi ii SI n 729,985.91 
725,911.27 paci ;s,» (di nostra proprietà È E 
$08,017,50 © Valori pubblici (pplicati alla riserva tto Reit 

(iedole da esigere é ia 

568,524.62 Conti correnti garantiti da deposito i Pani 
200,121,13 Detti con banche e corrispondenti » 69/000,— 
69,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio * 341 500.— 

220,500.— \ a cauzione dei funzionari SR 574740.40 

2,656,597.20 Depositi! » antecipazioni di 1.501.792 55 
1,551,792.55 | liberi a custodia Ra 

23,569.65 gpese di ordinaria amministrazione e tasse Cisa 
SCI : I. 12,006,.15732 
.11,941,615.52 one 

PASSIVO 
1,047,000.—  d'apitale | 

n Portia 

313,032.97 Nondo di riserva pi 17 650.— 
17,650.— Fondo evenienze sin 625 014.77 

2,602,452.88 Conti correnti fruttiferi x 9 447 823.16 
2,486,749.95 Depositi a risparmio ” '516 885.22 
171,263.95 Creditori diversi e banche corrispondenti » 597,136 64 
770,936.64 Conto titoli a riporto x 6.227 07 

17,082.82 Azionisti per residui iuteressi e dividendi s 241.500 — 
220,600,— js carlino dei funzionari n 2,574,740.40 

» 

» 

IA 
» 

» 
> 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

» 
» 

] presidente dice che essendo esuurito l' ur- 

del giorno, il Senato sarà convenuto a 

cet Si leva la seduta alle 2,60, 
uomicilo» 

L. 11,941,615,52 
d. Il Sindaco 

1,651.792,55 { liberi a custodia 

86,556.56 Utili lordi del corrente esercizio 

P. Billia 

3314 
perdite le cedole scadute. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
4 010 

a) carte pubbliche e valori industriali; 
0) sete greggie e lavorate e cascami di seta; 
c) certificati di deposito merci, 

Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 

GEDULE di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato e titoli estratti 

Apre CREDI'DI IN CONTO CORRENTE garantito da deposito. 

Kilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 

Emette ASSEGNI A VISTA (cheques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germania, Inghilterra, America. 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 

Riceve VALORI IN CUSTODIA come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili. 

tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Hisecisce 1’Esattoria del 1.0 e 2.0 Mandamento di Udine. 

Rappresenta la Società L' Ancora per assicurazioni sulla Vita. 

Fa il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Movimento dei Conti 

Esistenti al 28 febbra!e 1894 
Depositi ricevuti in Marzo 1894 

Rimborsi fatti in Marzo 1894 

Esistenti al 31 Marzo 1894 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 28 febbraio 1894 
Depositi ricevuti in Marzo 1894 

Rimborsi fatti in Marzo 1894 
Esistenti al $1 Marzo 1894 

Udine, 31 Marzo 1894 

Il Presidente 

©C. Kechler 

Operazioni ordinarie della Banca. 

Riceve danaro in ‘onto Corrente Fruttifero corrispondendo l’ interesse del 3 

8 112 0x0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, Nei versamenti in Conto Corrente verranno accettate senza 

con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 

Accorda Antecipazioni sopra : 

117,354.54 
L. 12,006,157.82 

ome _f 

Il Direttore 

G. Merzagora 

Correnti fruttiferi. 
L. 2,602,452.88 
>» ’ 783,165.13 

L. 8,385,618.01 
» 760,603.24 

L. 2,625,014.77 

L. 2,486,749.95 
>» 173,402.90 

» 212,329.69 

lotale dei Depositi 

L. 2,447,823.16 
“5072 837 98 

ULTIME NOTIZIE 
La funzione di beatificazione in S. Pietro 

Abbiamo da Roma: 
È’ enorme la «ricerca dei biglietti per 

assistere alla prima beatiticazione che avrà 
luogo domenica e che sarà tenuta nella 
Basilica di S. Pietro all'altare della Cattedra. 

Il Santo Padre scenderà in portantina. 

Munsignor Svampa Card nale 
S. E. Rev.ma Mons. Domenico Svampa, 

ora Vescovo ui l'orlì, e precomizzato a reg- 
gere l’Arcidiocesi di bulugna sarà elevato 
nel ‘prossimo Uoncistoro alla dignità di 
Uardinale. 

\ reali a Firenze 
Ieri il re, la regina, il principe di Na- 

poli ed 1l principe d’ Aosta si recarono 
visitare a Firenze la regina Vittoria. 

L'intervista tra la famiglia reale d’ Italia 
e la regina Vittoria ebbe un carattere in- 
timo, cordiale. La regina Vittoria abbracciò 
i sovrali e li ringraziò vivamente della 
visita dicendosi letissima del soggiorno in 
Italia manitestando la sua simpatla vivis- 
sima per l'irenze. 

| sovrani ed 1 principi tornarono al pa- 
lazzo percorrendo lo stesso stradale viva- 
mente acclamati dalla popolazione 

La regina Vittoria acclamatissima si è 
recata alle 5.15 a palazzo Pitti per resti- 
tuire la visita che le fu fatta dalla famigla 
reale d’Italia. 

Poscia re Umberto e la regina Marghe- 
rita e Vittoria sl recarono alle Cascine, 

La sera a palazzo Pitti vi fu pranzo di 
famiglia. SE da. 

Oggi 1 Sovrani offrono un dejuner d’o- 
nore alla regina Vittoria, 

E° probablle che la famiglia reale parta 
per luma oggi alle 5 p. 

| nove 

In una riunione tenuta ieri dalla Com. 

missione dei nove, il presidente on. Coppino 

riferì le conclusioni di un colloquio avuto 

con l’on. Crispi circa il progetto dei pieni 

poteri. Egli disse che il presidente del Con- 

siglio ha ammesso che le facoltà del go- 
verno non si debbano estendere a toccare 

gli ordinamenti elettorali e le circoscrizioni 
comunali e provinciali, e devono limitarsi 

a semplificare gli ordinamenti amministra- 
tivi ed a diminuire le spese generali e lo- 
cali. Aggiunse che l’on, Crispi ritiene però 
inopportuno d’ inserire tali limitazioni nella 
legge. Il presidente del Consiglio riconosce 
poi l’opportuuità che del progetto dei pieni 
poteri s1 discuta dopo che la Camera avrà 
deliberato sui provvedimenti finanziari. 

La Commissione ritenne essere costitn- 
zionalmente impossibile. di accontentarsi 
delle semplici dichiarazioni fatte da Crispi 
al presidente della Commissione, ed occor- 
rere, invece, una espressa dichiarazione di 
legge. All’ uopo chiamerà il presidente del 
Consiglio per sentirlo in una nuova riunione 
che si terrebbe quanto prima. 

I quindici 

L’on. Sonnino è intervenuto ieri alla se- 
duta della Commissione dei quindici, 

Il ministro dichiarò d’ insistere nella di- 
sposizione che le banche mettano a dispo- 
sizione del governo 200 milioni della riserva. 
La Commissione. mostrò di preoccuparsi 
delle tergiversazioni delle banche a propo- 
sito di ‘questa disposizione del governo. 
L’on. Sonnino soggiunse che la Commissione 
non doveva proeccuparsi delle tergiversa- 
zioni, perchè le banche si potevano obbli- 
gare, mediante il cambio, anche ad un ver- 
samento maggiore. 
L'on. Vacchelli presidente della commis- 

sione chiese, che si facesse una relazione 
separata sui provvedimenti del tesoro @ 

Altre bombe in Spagna 
Madrid, 10 — Una bomba è scoppiata 

presso la casa del segretario municipale di 
Manacor (isola Majorca) distruggendo la 
scala. de } 

La famiglia del segretario dovè fuggire 
mediante una scala a corda. 

La polizia fece parecchi arresti. 
Due altre bombe, attribuite agli anar- 

i chici, furono rinvenute nelle cave di pietra 
di Bilbao. 

Missionari maltrattati 

La missione cattolica francese fu nella 
provincia di Chensi, incendiata. I missionari 
vennero maltrattati ed imprigionati. La 
legazione francese domanda ‘una ‘pronta 
soddisfazione. s 

TELEGRAMMI 
Londra 10 — ll Daily News ha da 

Cairo ; Si segnalano delle risse tra soldati 
inglesi ed egiziani. 

Madrid 10 — La Commissione nominata 
dal Senato per esaminare i trattati di com- 
mercio con l’Italia, la Germania e l’Austria 
si è dichiarata contraria ai trattati stessi. 

Notizie di Tiarza 

11 Aprile 1894 
Rendita it. god, 1 genn. 1894 da L. 8690 a L 87 — id. id)! lugl. 1894. » 8478 > 8483 4 austr. in carte da F.9850 » 98.70 

id. » in are » 98.2 
Fiorini effettivi da I. 22825 po x 999 Î 
Bancanate anstriache » 22825 » 229.75 
Marchi germanici » 139— » 139.50 Marenghi » 22 58 « 22.60 

RARIO FERROVIARIO 
I II 

Partenze Arrivi Partenza Amnivi 

DA UPINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
Bh 5.95 diretto T.4î g.ta 5.15 Aumibus 10,kk té.dd 10,t5 id. 15 24 14.15 14.20 liretto 16.*6 1829 17:81%.\.ini-to 21:40 17,50 id. 22 45 18.15 id 28. 27.18. diretto 2305 222) omuivus 2h * Fer. a Pordenone * Part. da Pordetiona 

DA GASARSA A SPILIMB, RA SPILIMB, AC 

9.80. omnibus 10,15 7,55 vi sE pp CASARSA 

14.48 misto 85 98°0° oniatò. 0 glie 19.15 omuibus. 20,— 175. omnibus. 122% 
DA UBINE A PONTERRA n AA UDINE 

5.55 orani d- sm ua 

755 LE 9,25 
ngi nmmibus Ò i. | 11.05 
1706 diretto 19 69 PR 
1735 bps 20,0 ùi ca 

3 

DA UDINE A TRIESTE DA WIESTE A UDIN 
2.55 misto 7.29 e: coat LI 
8.01 ommibus 1.4] 10 vet o 
15.42 miste 19.37 1815 ) î 
17.80. omnibus 20:47 2010 e: pr pur 

DA UDINE A FORTOGRITZRO || DA PORTOGRUARO A UPINE 
1,57 omnibus 9.57 8.52 misto ‘814 © misto 15.14 13.32. omnibus 189% 17.26 uman'bus 31936 17.14 misto 19.87 
DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6,10 misto 6.61 740 omnibus ‘7,38 9.19 id 9.61 450 nmist 10.98 11,59 de 12 01 12.29 id. 12, 15.47 . omnibus 16.15 16.49 i 5 19.44 i 20.12 3080: nt 
Nramria a vaparo Udine-San Daniele 

DA UDINE AS. DANIELE DA S. DANIPLE A UDINE 

8 Ferrov, 942 50 
1120 id 18.05 Pr ghia Dias 14 45 id. 16.83 1R%50 Ferrov 1580 17 30 id, 19 19 1810: Siena dora 

Voincidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle 0 0 
Da Venezia arrivo alle ore 18,16. ini 

Antonio Vittori, garante responsabila. 

| PAOLO GASPARDIS 
| 
| UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE | 

| — tn — 

d’articoli 
clesiastici. 

|| Arredi per Chiesa — 

neri per ec- 

Assortimento com pleto 

tt $ 

deposito delle nuove stoffe 
di 

| GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sscra Congr. dei Riti 

| del Brevettato ed unico Stabilimento 

GIOSEPPE PASQUALIS 

Vittorio. (Ceneda) 
E CU i RD e 

— Prezzi fissi modicissimi — | 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
| un Campionario di Damaschi per 
| Addobbi da Chiesa, 

della circolazione, compresi i decreti del 2 
aprile. Ma l’ on. Sonnino si oppose a questo. 

Il conflitto tra la commissione ed il go- 
verno va sempre più aggravandosi senza 
speranza d’ uscita, 

Per pulire i metalli 
(Vedi avviso in IV* pagina), 



“IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 11 APRILE 1894 

[LE INSERZIONI per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
liano via della Posta 16, Udine. 

del. Cittadino Ita-= 

RVALE=ENBIPT Volete godere Luona salute ‘e viver jungamente ? 
FATE USO DEL 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiaia. dai: 

Si vende in fiacons da L.2- 1,50 cd inbottiglie da o litro circa L, 0.67 
Trovasi da tutti ì Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

È A UDINE presso i Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT pai 
ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista..— ‘In PONTFBBA 
cig. CETTOLI ARISTODEM. 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 mano 
Alle spedizioni per pacco postale agginugere cent. 80 

422 
immagini di Santi in cromo, 
soli cent, 60, il più grande e 
riato assortimento d’immagini 
‘re si trova alla Libreria Patronats 
via della Posta 16, Udine. 

esperimenti fatti fui riuscito atrovare ìl nuovo e premiato 
KRanno Chimico per pulire gli ottomani, le ar- 
gentature, dorarure, rame, posaterie ecc. ridonando il loro 
istato primitivo, rimettendo a nucvo con facilità le bru- 

per 
Va={}niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 

saturale e con facilità cgni persona potrà usarlo. 

Sa- Si vende in bottiglie esclusivamente presso l’unica e 
premiata fabbrica dr arredi sacri e lavor: in metallo di 

SO i 19 
Col giorno 1 Giusno passato è uscito per tutta l’Italia il | GIORNALE di Indicato dai primari Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri i 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Kneipp, fedele ‘traduzione del « Kneipp Blatter » IL MIGLIORE 
Mie in lingna tedesca in Donauwérth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del PREMIATO ‘ ‘ PCETROga ADOTTATO Fio” Stabilimento idroterapico climatico, ‘bagno modello del sistema Kneipp. in con Medaglie e Diplomi d’onore Ricostitnente Lepurativo cel SALONE nei RR. » spedali e-Case di salu'e 

La pubblicazione del < Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti sen 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da Esperimentato cion pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommsso 
essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, ùna francese l’ altra inglese. Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardìi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blasi 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, 6 molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Carlo Saglione, Medico di S. M. 1 Re d’Italia, Professori Groci 
stabilimento della loro guasta salute, ma non vi sunò ‘ancora conosciute le opere sue, eppure Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed altri trema, 
sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva celebri Medici italiani ed esteri. A ; : ii 
finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessanto Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano }’ umanità, Finssra ie Lgnania; la elorosi, (colori pallidi) pri Con bianchi) rage tifi 4, 

Il GIORNALE ‘di KNEIP indi nec j pa cel dn È ° mestruazione nulla o difficile) sà, sifilide, costituzionale, scro/ola, malattie esaurienti ed epi- 

guarire delle loro chalangi di "bite DR a tutti: agli ammalati per trovare il modo di damichie. CH era tifo, ecc.) éd im generale tutte quelle forme morbose che provengono 
Il parroco Kneipp non è l'inventore, 1na bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo ; "Il “FRKRO MALESCÌ distrogge i aaa Di n ri li la scienza ha ormai luminosamente Da gui Sa na eg3i fa principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- provato essere la causa prima dt aio lo ogeri ì quali la scie i 

atte; per oltre 50 anni egli ha sempre praticati igliorati Il lenze fatte, il suo si- 3 PIETRI BROS TIGER - È ; i - ; È i 
stema. Al presente 11 suo foi è RETTO ad via rnertaiohie' pani greto di ansfenrare si ALI vanitasi medioBiiGia fonti Siria rieti la tia queta ind n 3 MIRTO È Abi 
Ar il buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze de) paziente non sono ancora sì tgiono nel nostti organismo. Dig PC -ARONIRE SAUI9BA. Somillieta, APRm I AAP IM 

Ta com cupe ttt vricante +" € See: applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 
Gli ammalati ir a dal D lici ca si ia reo gati curata. Kodi sostituibile con gran vantaggio alla Chiva, Arsenico, Mercurio, Tretusia, al disgustoso Olio di 

: È sé _IUN 5 i Merluzz 0 ed a.tutti gli altri ferruginusi. 
sa pi 502: picci del centi altra della ‘cura Kneipp, pes x ca 3 ogni Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore 

ano a Werischòfen dalle a Ù mi tutte le parti mondo e ch san ta; argo ri ali RE G 
forse altrettante sono quelle che sì rivelguno in sat HA all bove Kietpp ber pra ni GUARDAKS: DALLE CONTRAEKFAZIONI E PESSIME IM'TAZIONI 

ll sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. ìÌn moltissimi casi ognuno può Formola 12 0/0 Ferro chimicamente puro 
essere il .svo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipe VI) ° CS SOA: ; È 
grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S, Santità Leone XLII con duo \ grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneiyp rn Italia, i RI 3 
Litorale austriaco e Tirolo italiano, E mR i | | > È 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ri iva i io, : . 
| nato via della Posta 16, Udine. ini i ie if; SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

L’utticio annanzi del GIORNALE di i Togli i ) I, n FER SRORETTOA IO - ei 2 i KNEIPP è pure aperto nei ],cali della Tipografia } P, I soli che ne posseggono il Vero e genuino processo 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 6 26 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale i E AR | 
: 3 | \\ Facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita in modo i 

" bs vi È DÒ "° L= Î) merayiglioso l'appetito. 
Frezzo annuo GI associazione antecipato PO “ } Db E raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 

EL i - ; hi, dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire è : il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 

costo .i cent. 10 alla Zepografia editrice Patronato, Udine. Molti accreditati medici preferiscono già da tanto. tempo l’uso del Fernet- 
J} primo vumero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 Giugno p. v. cop ritratto e bio | Branea ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

grafia dell'abate Sebastiano Knei}-p parroco in Wosishofen. Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato i 
INI LIVRE ‘ È DI PES IRO a 5 coll’acqua, col selz, col vino e col caffè. i 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora Prezzo: bottiglia grande L. -£ - piccola L. = 
RIE VIZIO IRIS NERE RA STI (DE RITI0 LLP PPEII A TIMZART I ARIA PERTANTO TI K6' sel 

: so Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

su DE o I Esigere sull’etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 

i GuoPi SIL ELIO LIL | LIUULIC pie CULO (iO Ù ) 
War Vil El “a è pi AA cu LL _.errrAaAT RIRRÈAARIAR RN 

È: gd 11€ i > bi fa I. Ichiaà È e da Reda digiti i Li ” I 

VIA ì LO pCIROPPO PAGLIANO è Filiali: \ESSINA - BELLINZONA #8 d < i PS 

I aper? P xo rinfrescativo e depurativo del sangue # 
La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi a i i RO pi “A 

originati dai colori uatl vengono eflicace- i) del Prof. ERNES f (8) PAGLIANI << 

ttuti co i Toe ; ; i A 
ge ialge e à BISLERI î, presentato al finuistero dell’ Interno del Regno d’Italia 7) ; 

bibita gradevolissima e dissetante all’acqua p) DIREZIONE FANITA, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA | - e 
di Nocera Umbra, Seliz e soda. — Indi- i Brevettato per uarcia depositata dal Governo stesso 4 

‘pensabile appena usciti dal bagno e prima Si vende esclusivamente im NAPOLI, Calata. S. Marco N. 4, casa propria. Badars 
della reazione. alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. LS 

Eccita agri se preso prin dei pasti à RARE da 
I n) <w a " ” . . +4 

i all'ora del Vermout. d N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. a 

Vendesi presso tutti i bucwi liquoristi, DO DI ; sf RR i A 
aroghieri, farmacio 6 bottiglierie. Fo Deposito in UDINE presso il farmacista Giaco:m ommessati. è 
È } pre ea "i "» sy LT Peach, ga, E do 9 N E° de 7 s 

23 \ DC STIA TATA Giotto ti Is ei, fg, 
fe iii to ARE i] 

COREA EIA AA] FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPEGI/.LITÀ PER REGALI 

7 DI 7 zona 
4 Mandarin scelti - Pacchi Postali da 3 e da 5 Chiog. 
4 ‘all’Ioduro di Ferro inalterabile À REGALO DI STAGIONE ELEGANTISS1MO | 

i; ì EMIA DI MEDICINA DI PARIGI A TSE ace i 

ARRATAR? Pasvz erranti: VENDITA ‘IN ITALIA A Pr ezzI delie Cassette j 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA :Mandarini . scelti cassetta da Kg. 5 L. 3,75 da Kg. 3.L. 2,60 | 

) in data del 23 Dicembre 1890. limoni: Suit pà velista done 190 | 

Partecipando delle proprietà dell'Todio e del Arancie .<. Scelte. » — » » » » 820 » » 3» 2.05 i 
i Eerro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da Cassetta mista di Arancie e Limoni » » » 8,10 » » 83.» 2,- i 

ge) oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. AVVERTENZ 

LIS, bai Esse offrono gi medici un agente terapeutico dei Da ti ida A t iii 
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